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Il Rossese di Terre Bianche, panacea di tutti i mali

(un post post Sanremo 2013)
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Eccomi qui, faticosamente sopravvissuto alla
settimana del Festival di San Remo.

Durante la prima serata avevo deciso di
espatriare. Poi sono sceso in cantinetta a
scegliere una bottiglia che lenisse i dolori. Da
quei lidi arrivano prodotti di ben altro valore,
altro che Fazio e la Litizzetto.

A pochi chilometri, nell'entroterra di
Ventimiglia, si trova il comprensorio del
Rossese di Dolceacqua,  in Val Nervia e Val
Verbone.

La coltivazione è su terreni a forte pendenza,
strutturati in fasce spesso sostenute da muretti

a secco. Non so se esista una definizione canonica di viticoltura eroica ma questi luoghi ne rientrerebbero a
pieno titolo.

Un vino che si è conquistato una meritata fama ed è in costante crescita qualitativa. Molto si è fatto e molto
rimane da fare: per esempio riscrivere il disciplinare, posticipando l'uscita in commercio a favore di una
maggiore espressività, tenendo conto che si tratta di un vino adatto al medio-lungo invecchiamento.

Le caratteristiche del Rossese rimandano fortemente al terreno di provenienza e tra i vari vigneti delle due valli
alcuni si distinguono per fama e costanza qualitativa: Arcagna e Morghe in Dolceacqua; Luvaira e Pian del
Vescovo in Camporosso; Curli in Perinaldo; Luvaira e Posaù in San Biagio della Cima; Beragna, Galeae, Luvaira e
Pini in Soldano.

Quando il grand cru Arcagna incontra un clima perfetto e gli uomini di Terre Bianche sono fuochi d'artificio,
come col Bricco Arcagna 2010, un Rossese in purezza da piante d'età compresa tra i 50 e i 120 anni, affinato 10
mesi in barrique.

Nel bicchiere è rubino limpido, piuttosto scarico, di buona consistenza. Al naso presenta un ventaglio ampio di
aromi: ciliegia selvatica, arancia rossa, rosa, carne, bacche di ginepro e pepe nero, erbe mediterranee, grafite e
iodio. Sorso elegante, setoso, complesso, sapido e ammandorlato con un finale lunghissimo, accompagnato dal
tannino fine, come un velo sul palato. Giovanissimo, invecchierà splendidamente ancora per molti anni. Un
gran bere, un vino saggio, orgoglioso figlio della sua terra.

Se rimango in Italia è anche perchè certi tesori è difficile trovarli altrove. Prosit!

E ora tornate pure a guardare le canzoni del Festival su Youtube, in attesa delle elezioni.

Vai su guida-vino.com e regalati una bottiglia del tuo vino preferito!
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Stefano Molino

Ho le mie radici tra le sabbie bianche e gialle del Roero, dove da tempo immemore la mia famiglia coltiva la
vite. Oggi a 25 anni mi occupo della vendita di vino e tartufi in quel di Alba. Penso al vino come ad un
prodotto di mercato ma ho la massima stima per chi ha ancora le mani spaccate dalla legatura dei tralci, per
chi trascorre la vita tra i filari e la cantina, per l'onesto sguardo contadino lontano dalle fiere e dai punteggi.
Adoro la semplicità quando non significa "banale" ma "compiuto" e "chiaro".
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